
Un ragazzo confuso, un po’ svogliato
e soprattutto molto solo. Così appare
Umar Farouk Abdulmutallab, il venti-
treenne che ha tentato di innescare
una bomba sul volo 253 per Detroit a
Natale, nei messaggi sul forum islami-
co gawaher.com. Centinaia di post
trovati dagli agenti dell’Fbi e risalenti
agli anni della sua permanenza a Lon-
dra.

LE CONFESSIONI SULLACHAT

Si firma con il nick name «fa-
rouk1986», con nome e anno di nasci-
ta. E dice di sentirsi «solo e depresso».
«Non ho nessuno con cui parlare»,
«nessun amico che sia un vero musul-
mano», «non so con chi consultar-
mi...non so che fare e penso che que-
sta malinconia mi porterà problemi».

Racconta le sue aspirazioni di andare
alla Stanford University o a Berkeley,
ma di non aver passato l’esame di am-
missione. Si confida nella chat come
ad un diario. «Non vorrei aspettare an-
ni per sposarmi», dice di essere «già
pronto» secondo i consigli «del Profe-
ta», ma che i suoi genitori, pur avendo
la disponibilità economica per consen-
tirglielo, si oppongono ad un matri-
monio precoce. Quando vengono a
trovarlo a Londra si vergogna di loro
che «mangiano più carne del necessa-
rio e anche quella haram», proibita.
«Forse dovrei non consumare il pasto
con loro ma ho paura di creare proble-
mi». Farouk, il Farouk del forum che
non si sa se corrisponde davvero a
quello reale, ha 18 anni. A giugno del
2005 va in Yemen per la prima volta
per seguire un corso trimestrale di ara-
bo. «È stato grandioso», scrive. Ha tro-
vato molti nuovi amici. Cittadini bri-
tannici e americani con cui va a fare
shopping e a mangiare «Pizza Hut».

Alle autorità yemenite in effetti ri-
sulta che il giovane Farouk abbia tra-
scorso due lunghi periodi a Sanaa, un

anno intero tra il 2004 e il 2005 e poi
da agosto a dicembre di quest’anno. E
che abbia frequentato una scuola di
lingua a Sanaa. E lì avrebbe potuto in-
tessere contatti con due ex detenuti
sauditi di Guantanamo liberati nel
2007 in Arabia saudita e che proprio
in Yemen sarebbero diventati i capi lo-
cali di Al Qaeda. Si tratta di Said Ali al
Shihiri e Muhamad Attik al Harbi, che
insieme a Nasir Abdul-Karim
al-Wuhayshi, ex segretario personale
di Osama Bin Laden, sarebbero ora al-
la guida di «Al Qaeda nella Penisola
arabica», ricercati dall’esercito yeme-
nita.

IL TERZOFRONTE

Non solo dall’esercito yemenita. An-
che dagli agenti dell’intelligence statu-
nitense, Berretti verdi e incursori del-
le Operazioni speciali, sempre più pre-
senti in Yemen a sentire ciò che ha det-
to alla Fox il senatore americano Joe
Lieberman, presidente della Commis-
sione Sicurezza Interna del Senato
che si è recato a Sanaa lo scorso ago-
sto. Per Lieberman «l’Iraq è la guerra
di ieri, l’Afghanistan è quella di oggi e
lo Yemen quella di domani». In tarda
serata è tornato a parlare del fallito
attentato il presidente Obama, ha usa-
to parole dure e ammesso la falla che
si e aperta nel sistema di sicurezza.
C’è stato «un errore sistemico», ha det-
to, accompagnato da «responsabilità
umane» anche per aver assunto infor-
mazioni su un sospetto terrorista e
non averle «condivise». Quanto acca-
duto è «totalmente inaccettabile». ❖

Foto Ansa

Sulweb il diario
dell’attentatore
«SonoFarouk
solo edepresso»

Nello Yemen ci sono centinaia di
terroristidialQaidaprontiaorganizzare
nuovi attacchi, simile al fallito attentato
diNatalealvoloAmsterdam-Detroitdel-
la Delta Airlines. Lo ha detto ieri il mini-
strodegliEsteriyementi,AbuBakralQir-
bi, inuna intervistaallaBbc. Il capodella
diplomaziayemenitahaancheassicura-
to che il suo Paese è in grado di contra-
stare gli estremisti islamici, sebbene «l'
Occidentenoncistiaaiutando»inmodo
adeguato.L'attentatodiNataleèstatori-
vendicato dalla branca yemenita di Al
Qaida. Secondo quando hanno riferito
leautoritàdiSanaa, l'attentatore, il 23en-
nenigerianoUmarFaroukAbdulmutul-
lab, ha soggiornato nello Yemen dallo
scorsoagosto finoaiprimidi dicembre.

Il giovane attentatore di Detroit
si confidava su una chat islami-
ca. Si sentiva «solo e depresso».
Poi in Yemen per un corso di ara-
bo trova amici britannici e Usa.
Tra loro forse anche i terroristi di
Al Qaeda che lo hanno arruolato.

Il ministro yemenita:
«Centinaia di terroristi
pronti a colpire»

L’attentatore nigeriano e sotto i suoi slip-bomba

p Il giovane nigeriano prima di tentare di far esplodere un aereo aDetroit era in Yemen

pObama ammette: «Falle nella sicurezza, grave errore di sistema» con «responsabilità umane»
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Erano a Guantanamo
due dei capi
di Al Qaeda in Yemen

Allarme terrorismo

RACHELE GONNELLI

IL CASO

Ex detenuti

PrimoPiano14
MERCOLEDÌ
30DICEMBRE
2009


